Maledetto Pangolino

E niente, siamo stati tutti colti di sorpresa, troppo di sorpresa.

Eravamo appena arrivati a farci un'adeguata cultura musicale, uscivamo dal tour de force Sanremese che ci aveva davvero impegnato come non mai. 
Amadeus lo paragonerei al Conte del momento: garbato quanto basta, fervente sostenitore delle sue scelte ed anche lui con il suo esperto (Fiorellao) e la sua task force di coadiuvanti.
Poi tutto d'un tratto siamo stati catapultati in un mondo nuovo. 
Perchè un cinese di Wuhan, un bel giorno, decise di mangiare un pangolino  infettato da un pipistrello creando un mix di geni ereditati dai coronavirus di pipistrello e pangolino che ha fatto più danni di Carlo in Francia.

Almeno così dicono, nonostante a Wuhan ci sia un laboratorio designato al livello di biosicurezza 4, dove pare proprio stessero studiando questi coronavirus che, bizzarria della sorte, si sono poi trovati ad infettare la popolazione cinese, e da lì, è storia, poi tutto il mondo.

“La Cina è vicina” da slogan di Bellocchiana memoria a crudele attualità! 

Ci siamo rimboccati le maniche e, abbandonando la usuale leggerezza da social o cazzeggio che dir si voglia, tutto d'un tratto dovevamo diventare, a seconda della necessità, virologi, biologi, medici, psicologi, economisti, politici, e dulcis in fundo esperti di bioetica, geopolitica insomma un casino davvero.

Ad un certo punto, dopo le prime prove tecniche di chiusure e riaperture di grandi attività ricettive e indicazioni sul non toccarsi e/o abbracciarsi e sternutirsi o tossirsi addosso, piuttosto che sulle mani (usuale e atavica abitudine), siamo approdati a soppressioni di “libertà” a suon di DPCM sempre più restrittive.

Inizialmente di 10 giorni in dieci giorni, siamo stati tutti agli arresti domiciliari per due mesi: dal 2 marzo al 26 aprile – prima scadenza – fino a che il buon Conte & c. decisero di allungarne i termini, e così fu che ne passammo 60 di giorni di detenzione, ahinoi!

Abbiamo assistito ad un pullulare di dispensatori di perle di saggezza per lo più non richieste, di cecchini balconati, anch'essi non richiesti, di novellini scienziati e di abili guide spirituali etico/religioso.

Non ci hanno fatto mancare i moduli di autocertificazioni (+ di 12 contati ad aprile)  a riprova della fiducia accordataci e della quale siamo grati, anche se abbiamo dovuto impegnarci non poco a starne al passo.


Notizie fake e meno fake oramai impazzano nei social 
Abbiamo abbondato anche in task force dei consigliori un po' in tutti i paesi europei ma in Italia, che siamo sempre più avanti, ne abbiamo avute 15 per un totale di 450 esperti contro le 2 della Spagna per un totale di una decina di esperti; una per la Francia solo tecnico scientifica; una per Regno unito, “Vaccine task force”; la Germania si è servita solo del proprio esecutivo e dell'istituto Koch 

Impazzano anche le norme burocratiche nell'emergenza e noi siamo troppo avanti anche qui: 221 provvedimenti di cui 20 della presidenza del consiglio e questo ad Aprile, ho poi perso il conto
.

Il nostro caro Premier Conte miete successi e non solo presso le sue “bimbe”, c'è grande entusiasmo per le tante utili o meno utili e non sempre chiare norme decretate, seppur suggerite dai competenti consulenti, e per le sue brillanti apparizioni sui nostri schermi, seppur spesso in ritardo a conferma dell'indole ritardataria e un po' farlocca della  gestione della nostra cosa pubblica.

Copiose anche le chat su whatsap, anche quelle in disuso da anni, tutte hanno ripreso a vivere, una nuova primavera, una rinascita, il risveglio dall'oscurità, l'equinozio della messaggistica istantanea via web.


L'eterogeneità delle tematiche affrontate nelle diverse chat ci ha dato modo di spaziare facendo zapping dall'una all'altra a seconda dell'umore e delle necessità.

Quella della fede e della bontà d'animo e dell'amore per il prossimo dove pullulavano cuori, orsetti, pulcini e meme ecclesiastici e dove cerchi rifugio nei momenti di sconforto ma guai a cercar di infondere qualche stimolo distrattivo. 

Quella dello svago e della leggerezza, dove la parola d'ordine era: trastullo a oltranza! 

Quella politica dove ci si scontrava più o meno garbatamente (più meno che più a dirla tutta...) sui provvedimenti governativi e sulle scelte, anch'esse più o meno discutibili (qui, io direi più più che più meno invece...) dei nostri governanti.

Il tempo, al tempo (un po' cacofonico, lo so) del lockdown totale siamo riusciti comunque a trascorrerlo alla fine e, con il senno di poi, dico che non avrei mai creduto che noi tutti saremmo potuti essere in grado di vivere una tale esperienza detentiva cosi serenamente e senza grandi slanci di ribellione, se non l'avessi vissuta.



Di buono c'è che abbiamo imparato a parlare e confrontarci in video sullo smartphone con messenger, wathsapp o house party e, per lavoro, al pc ed oggi è normale seguire webinar o avere colloqui su ZOOM o TEAMS o GoToMeeting. 
Chi l'avrebbe mai detto? 


L'ottimismo, nostro tipico italiota, adesso ci fa gridare “hurra!” perchè forse, pare, corre voce, che ci sia il vaccino in arrivo ed anche se, anche qui, ci piace litigare, siamo comunque tutti speranzosi di uscirne al piu presto da tutto questo andirivieni di chiusure e aperture di attività e da tutti questi cambiamenti di colori per regioni. 
Teatri, cinema, musei, palestre, piscine sono interdetti, non c'è petizione che tenga. La cura dello spirito e del corpo sono banditi sempre!
Insomma via via che ci si sbiadisce si guadagna un pizzico di libertà in più ma invece di gioirne, anche per il significato intrinseco di minore contagiosità, giù con le critiche e si assiste al risveglio delle Cassandre e i menagrami, ormai troppo impauriti, nelle cui menti echeggia il leitmotif : “ricordati che devi morire...” questo, di Troisiana memoria.



